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1. Specie pollinifere
e specie nettarifere

Nell’Allegato IX del Decreto
Ministeriale e nella tabella 1 delle
Linee guida, le specie botaniche
sono classificate con la lettera N o P, 
a seconda che producano nettare
e/o polline per gli impollinatori. 



1. Specie pollinifere e specie nettarifere



2. Origine delle
specie

Nella tabella 2 le specie sono
classificate in base all’origine in 
autoctone o indigene e alloctone o 
esotiche.



2. Origine delle specie

 Piante autoctone o indigene: specie originarie del territorio italiano

 Piante esotiche o alloctone o aliene: specie originarie di altri territori e giunte a noi 
in seguito all’attività volontaria o involontaria dell’uomo; queste a loro volta 
possono essere classificate come:

• neofite: specie giunte in Italia dopo la scoperta dell’America (1.492 d.C.);
• archeofite: specie giunte in Italia prima della scoperta dell’America (1.492 d.C.);
• casuali: specie esotiche presenti allo stato spontaneo, ma che non formano 

popolamenti stabili;
• naturalizzate: specie esotiche presenti allo stato spontaneo, che formano 

popolamenti stabili.

Richardson, D. M., Pyšek, P., Rejmanek, M., Barbour, M. G., Panetta, F. D., & West, C. J. (2000). Naturalization and invasion of alien 
plants: concepts and definitions. Diversity and distributions, 6(2), 93-107.



2. Origine delle
specie

Nella lista di specie dell’allegato IX 
sono presenti esclusivamente
specie autoctone o alloctone
naturalizzate e solo otto specie 
esotiche, di cui quattro archeofite
(basilico, calendula, favino e 
galega) e quattro neofite (tre
varietà di girasole e il grano 
saraceno)



2. Origine delle specie



2. Origine delle specie



3. Proprietà
agronomiche delle
specie

• DECOMPATTANTE: specie botaniche in 
grado di rompere la “suola di 
lavorazione” e comunque di disgregare il 
suolo compattato.
• NEMATODICIDA: specie botaniche che
hanno attività biocida contro i nematodi.
• RESTITUZIONE PARZIALE NUTRIENTI: 
specie botaniche che possono
reintegrare nel suolo parte dei nutrienti
utilizzati per il loro accrescimento.
• FISSAZIONE N2: specie botaniche che
possono fissare azoto atmosferico al 
terreno. 



3. Proprietà agronomiche delle specie



3. Proprietà agronomiche delle specie



4. Caratteristiche
ecologiche delle
specie rilevanti per 
il loro utilizzo

Nella Tabella 2 le specie vegetali
sono classificate con la lettera X 
(xerofile), M (mesofile) e I (igrofile) 
sulla base dell’idoneità ai diversi
tipi di ambiente.



4. Caratteristiche ecologiche delle specie rilevanti per il loro utilizzo



5. Aspetti funzionali
delle specie 
rilevanti per il loro 
utilizzo

Le specie diverse botaniche sono
caratterizzate da forme fiorali
differenti che ne definiscono
l’utilizzabilità da parte delle diverse 
specie di impollinatori. 



5. Aspetti funzionali delle specie rilevanti per il loro utilizzo



5. Aspetti funzionali delle specie rilevanti per il loro utilizzo
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La quantità di raccolto aumenta all’aumentare della diversità di apoidei che visitano la coltura

Garibaldi et al., 2014
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6. Numero di specie 
per la composizione
del miscuglio

Il miscuglio dovrebbe includere
specie con forme fiorali il più
possibile diversificate per attirare
una maggiore diversità di 
impollinatori



6. Numero di specie 
per la composizione
del miscuglio

Il miscuglio dovrebbe includere
specie con fioritura scalare
durante tutto l’anno per coprire
l’intera stagione di volo degli
impollinatori



9. Periodo di 
fioritura delle 
specie

Per assicurare maggior beneficio 
alla varietà degli impollinatori, è 
consigliato che le specie vegetali 
coprano il più possibile, con la loro 
fioritura, l’intero arco temporale 
indicato nel Decreto tra il 1° marzo 
e il 30 settembre



9. Periodo di fioritura delle specie

Nel caso si scelga un “miscuglio ideale” contenente almeno sei specie, si suggerisce di utilizzarne almeno due che 
fioriscano tra marzo e maggio, due che fioriscano tra giugno e luglio e due che fioriscano ad agosto-settembre.

Nella tabella 1 per ogni specie botanica è indicato il periodo di fioritura nel corso dell’anno.



9. Periodo di fioritura delle specie



6. Numero di specie 
per la composizione
del miscuglio
Un "miscuglio ideale" da utilizzare 
potrebbe essere quello composto 
da almeno sei specie vegetali, in 
modo tale da avere almeno due 
essenze che fioriscano tra marzo e 
maggio, due che fioriscano tra 
giugno e luglio e due che fioriscano 
ad agosto-settembre.



7. Ciclo vitale delle
specie

• Se si prevede di aderire all’eco-schema solo per 
un anno o per più annualità consecutive su
parcelle diverse, è raccomandato di seminare
specie categorizzate come annuali.

• Se si intende aderire all’eco-schema in modo 
continuativo, oltre il primo anno sulla stessa
parcella, sono consigliate specie biennali o perenni, 
ma introducendo anche specie annuali che
consentano di rispettare gli impegni e il 
raggiungimento degli scopi dell’intervento già al 
primo anno di semina. 

• Alcune specie biennali o perenni infatti non 
fioriscono nell’anno di semina ma dal secondo anno 
in poi - per esempio carota, lupinella e inula.



7. Ciclo vitale delle specie

Adesione all’eco-schema solo per un anno o per più
annualità consecutive ma su parcelle diverse



7. Ciclo vitale delle specie

Adesione all’ecoschema per 
più annualità sulla stessa
parcella



7. Ciclo vitale delle specie

Attenzione alle specie biennali o perenni che non fioriscono nell’anno di 
semina, ma dal secondo anno in poi



8. Epoca di semina

La semina di numerose specie botaniche
è consigliata da settembre, per fruire
delle piogge autunnali e assicurare un 
migliore sviluppo delle piante in 
primavera.
Questo vale soprattutto per l’arco
appenninico a sud della Pianura Padana
(dall'Emilia-Romagna al Piemonte), per i
versanti appenninici e di pianura della
costa adriatica, per il versante ionico
della costa calabrese e per le isole.
Esempi di semina autunnale per lo 
sviluppo della coltura primaverile sono
colza, senape, lupinella, meliloto e sulla. 



11. Consociazioni
tra specie

Per la costituzione di miscugli è 
necessario tenere in considerazione
la dimensione e la forma delle
sementi, che devono essere
compatibili per poter essere
seminate in contemporanea; in caso
contrario si consiglia di effettuare
più semine, con seminatrici diverse, 
sulla stessa superficie.



Per la costituzione di miscugli è necessario tenere in considerazione la dimensione e la forma delle sementi, che 
devono essere compatibili per poter essere seminate in contemporanea; in caso contrario si consiglia di 
effettuare più semine, con seminatrici diverse, sulla stessa superficie.

11. Consociazioni tra specie



Per la lista completa dei pesi medi dei semi vedasi Supplemento gazzetta ufficiale 1993; nella tabella 3 si trova la 
selezione di alcune specie vegetali e il loro peso medio per 1000 semi.

11. Consociazioni tra specie



10. Competizione
tra specie

Se si intende usufruire di coltivazioni a 
due o più strati di vegetazione, al fine 
da consentire un appropriato
irraggiamento solare anche delle
specie con parte vegetativa aerea più
bassa, è fortemente consigliata una
densità di semina per quelle ad alto 
fusto, tale da scongiurarne il rischio di 
schermatura dell'irraggiamento solare.



10. Competizione tra specie

Se si intende usufruire di coltivazioni a due o più strati di vegetazione, al fine da consentire un 
appropriato irraggiamento solare anche delle specie con parte vegetativa aerea più bassa, è fortemente 
consigliata una densità di semina per quelle ad alto fusto, tale da scongiurarne il rischio di schermatura
dell'irraggiamento solare.



14. Presenza delle
specie nelle diverse 
Regioni italiane

Si raccomanda di utilizzare solo le 
specie presenti nella Regione di 
applicazione dell’eco-schema.
A tale riguardo è consentita la 
semina di essenze appartenenti
al cosiddetto “fiorume di 
provenienza locale” purché sia
costituito unicamente dalle
specie dell’allegato IX.

foto: Andrea Ferrario



14. Presenza delle specie nelle diverse Regioni italiane
Al fine di indirizzare l’utilizzo delle specie laddove sono già presenti e ben adattate, nella tabella 4 per ogni specie 
viene indicata la presenza in ogni Regione (P) in cui essa è stata segnalata; laddove la presenza è incerta, la specie 
viene indicata con la lettera (I).



15. Reperibilità delle 
specie sul mercato

Non tutte le sementi delle specie vegetali 
presenti nell’allegato IX sono reperibili 
sul mercato facilmente ma si ritiene che 
l’eco-schema impollinatori costituirà un 
incentivo per le case sementiere alla 
produzione su larga scala di queste 
sementi.



Nella tabella 2 è riportata l’informazione relativa alla reperibilità sul mercato delle specie di interesse apistico.

15. Reperibilità delle specie sul mercato



12. Trattamenti con 
prodotti fitosanitari

Si ricorda che l’eco-schema prevede:

• di non utilizzare diserbanti chimici su tutta la superficie delle
coltivazioni arboree oggetto di impegno;

• non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura 
sia della coltura arborea sia della coltura di interesse apistico su
tutta la superficie della coltivazione arborea oggetto di impegno
e durante il resto dell’anno applicare le tecniche della difesa
integrata;

• sui seminativi, fino al completamento della fioritura non 
utilizzare diserbanti chimici e altri prodotti fitosanitari sulla
superficie oggetto di impegno e di eseguire il controllo
esclusivamente meccanico o manuale di piante infestanti non di 
interesse apistico sulla superficie oggetto di impegno.

La gestione delle malerbe è consentita, pertanto, solo mediante 
tecniche agronomiche come erpicatura pre-semina o falsa 
semina oltre al pirodiserbo.



12. Trattamenti con 
prodotti fitosanitari

• Nelle aree adiacenti non soggette all’applicazione dell’eco-
schema, si raccomanda fortemente di adottare la lotta 
integrata per salvaguardare il più possibile il volo di api e insetti
impollinatori e in particolare di seguire le seguenti precauzioni:

• non effettuare trattamenti in condizioni di vento;

• usare sempre ugelli anti-deriva; 

• trattare all’alba o al tramonto per evitare le ore di maggiore
attività di volo dei principali impollinatori;

• usare sempre prodotti dove non sia indicato in etichetta
“tossico per le api” (si veda il documento “TOSSICITA’ DELLE 
SOSTANZE ATTIVE impiegate in agricoltura nei confronti delle
api e loro persistenza nell’ambiente” 
www.informamiele.it/tabelle-tossicita)



13. Altre misure per la tutela 
degli impollinatori

A tutela degli impollinatori presenti nell’azienda che ospita le specie di 
interesse apistico, si suggerisce di applicare le seguenti ulteriori misure, 
atte a favorire i siti di nidificazione e di pascolo degli impollinatori
selvatici:

• mantenere e curare le infrastrutture ecologiche a livello di azienda e 
di paesaggio: siepi, boschetti, cigli delle strade, fossati, bordi dei campi, 
barriere frangivento e canali possono essere buoni habitat di 
nidificazione e bottinamento degli impollinatori;

• installare siti di nidificazione artificiali (es. casette-nido, bee-hotel) 
per impollinatori selvatici e altri insetti utili;

• mantenere o creare zone di terreno nudo e asciutto per gli apoidei
che nidificano nel suolo e quando possibile, evitare la lavorazione del 
terreno per non distruggere i nidi presenti.



13. Altre misure per la tutela 
degli impollinatori

Per ulteriori informazioni sulle misure di tutela degli
impollinatori applicabili nelle aziende agricole, si consiglia di 
consultare il “Manuale per gli agricoltori” e il “Codice di 
condotta” del progetto LIFE 4 POLLINATORS, disponibili alle 
pagine:

https://www.life4pollinators.eu/sites/default/files/2022-
12/L4P-Manuale-Agricoltori.pdf

https://www.life4pollinators.eu/sites/default/files/2022-
12/L4P-Codice-Agricoltori.pdf

www.life4pollinators.eu



Grazie!


